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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  

Decreto n. 141 

Oggetto:S.P. N. 9 «DI VALLE MASTALLONE» — CONSOLIDAMENTO E MESSA IN 
SICUREZZA DEI VERSANTI PERCORSI DAGLI INCENDI BOSCHIVI NEL 2026 A 
PROTEZIONE DELLA S.P. 9 DI VALLE MASTALLONE NEI COMUNI DI 
CRAVAGLIANA E CERVATTO (VC) — LOTTI A, B, C — CUP D17H26009780001. 
AUTORIZZAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI CONTRIBUTO A 
VALERE SULLA QUOTA DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF A DIRETTA 
GESTIONE STATALE — ANNUALITÀ 2026 — CATEGORIA «CALAMITÀ NATURALI» 
(ART. 2, C. 3, D.P.R. 76/1998). NOMINA DEL RESPONSABILE TECNICO DELLA 
GESTIONE DELL'INTERVENTO. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 
TECNICA ED ECONOMICA (PFTE) IN LINEA TECNICA E VERBALE DI VERIFICA 
(ART. 41, C. 5, D.LGS. 36/2023) E DEL RELATIVO QUADRO ECONOMICO. 

L’anno duemilaventisei  addì  ventotto  del mese di  settembre , nella sede della Provincia, 
via San Cristoforo, 3,  

Il Presidente della Provincia di Vercelli,

ai sensi dell’art. 1, comma 55 della legge 56/2014 e dell’art. 48 D. Lgs. 267/2000, per 
quanto compatibile 
con l’assistenza del Segretario Generale Dott. Fausto PAVIA 

ADOTTA

il provvedimento che segue: 

 



Richiamata la proposta di deliberazione n. 3088  / 2026 che si riporta qui di seguito:

"PREMESSO che:
la Provincia di Vercelli è ente proprietario e gestore della S.P. n. 9 «di Valle Mastallone», 

ai sensi dell'art. 1, c. 85, lett. b), della L. 7 aprile 2014, n. 56, e dell'art. 14 del D.Lgs.  
30 aprile 1992, n. 285, e la strada costituisce l'unica viabilità a servizio dei Comuni di  
Cravagliana, Cervatto, Fobello e Rimella, come qualificata dall'ordinanza provinciale 
prot. 21250 del 10/07/2026;

la tratta della S.P. 9 tra il km 8+000 e il km 12+600, in Comune di Cravagliana, corre al 
piede di versanti acclivi e in forra, interessati da dissesti per frana e conoidi attivi 
censiti  dal  PAI  e  dal  quadro  conoscitivo  di  pianificazione,  con  predisposizione 
naturale alla caduta massi documentata da eventi pregressi, tra cui l'alluvione del 2-3 
ottobre 2020 che ha determinato la chiusura della strada tra Saliceto e Ferrera;

nei giorni 8-9 aprile 2026 un incendio boschivo ha interessato il versante sovrastante la 
S.P. 9 tra la galleria Ferrera e la località Ponte delle Due Acque, con conseguente 
instabilità del versante, interruzione totale della circolazione disposta dalla Provincia 
con ordinanza (prot. 10938 del 09/04/2026), realizzazione di una barriera provvisoria 
caduta massi a centro strada e successive ordinanze di istituzione esercizio a senso 
unico alternato regolato da impianto semaforico mobile;

a partire dal 28 giugno 2026 un'estesa emergenza per incendi boschivi ha interessato la  
Valsesia e in particolare la Val Mastallone, nei territori dei Comuni di Cravagliana, 
Cervatto e Fobello, con fronte di fiamma sviluppatosi dal 2 luglio in quota lungo l'asse 
della S.P. 9 nel tratto km 12+400–12+600 (parere del Comando Provinciale VV.F. di  
Vercelli del 03/07/2026) e successiva progressione sui versanti sovrastanti la tratta 
Saliceto–Cravagliana sino alla località Giavinali; la Regione Piemonte, con D.D. n. 
1300/A1821A/2026 del 05/07/2026, ha dichiarato lo stato di massima pericolosità per 
gli incendi boschivi sull'intero territorio regionale ai sensi della L.R. 15/2018;

la combustione della copertura vegetale e dell'apparato radicale, l'alterazione termica 
delle porzioni corticali dell'ammasso roccioso e la destabilizzazione delle coltri hanno 
determinato  riversamenti  continui  di  materiale  sulla  sede  stradale  e  fenomeni  di 
crollo: la sera del 4 luglio 2026 il tratto in località Saliceto è stato chiuso e presidiato 
da  Arma  dei  Carabinieri,  Gruppo  Forestale  e  Vigili  del  Fuoco,  con  temporaneo 
isolamento  della  località  e  delle  aree  a  monte  (segnalazione  Compagnia  CC 
Borgosesia  del  05/07/2026);  l'8  luglio  2026,  in  località  Giavinali,  si  è  verificato  il  
repentino franamento e la caduta sulla sede di materiale lapideo e legname;

a tutela della pubblica incolumità sono stati adottati: l'ordinanza provinciale prot. 21050 
del 09/07/2026 di interruzione totale della circolazione al km 8+000, loc. Giavinali;  
l'ordinanza  provinciale  prot.  21250  del  10/07/2026  di  chiusura  della  carreggiata 
principale al km 8+000 con deviazione su bypass provvisorio; l'ordinanza contingibile 
e urgente del Sindaco di Cravagliana n. 15 del 14/07/2026, ex art. 54, c. 4, TUEL, per 
la messa in sicurezza del versante e della viabilità lungo la S.P. 9 tra il km 8+000 e il  
km 12+000, tutti vigenti alla data odierna;

la Provincia ha attivato le procedure di somma urgenza ex art. 140 del D.Lgs. 36/2023 
(verbali n. 1 del 09/07/2026, prott. 21002 e 21004, e n. 2 del 13/07/2026, prott. 21406 
e 21411; RUP Ing. Rachele Mantovani, D.D. n. 990 del 14/07/2026), approvate con 
Decreto  del  Presidente  n.  106 del  16/07/2026 per  complessivi  €  278.230,00 IVA 



compresa, realizzando presidi provvisionali (disgaggi, mantovane parasassi in loc. 
Saliceto e Molino del  Nosuggio,  barriera in  elementi  new jersey con sovrastante 
mantovana in loc. Giavinali — CUP D47H26003840005) e il bypass provvisorio al km 
8+000 (CUP D77H26000710003), per le cui spese è stata presentata alla Regione 
Piemonte richiesta di contributo ai sensi della L.R. 29 giugno 1978, n. 38 (nota del  
16/07/2026);

il  Settore  Tecnico  regionale  Biella–Vercelli,  a  seguito  di  sopralluogo  congiunto  del 
20/07/2026,  con  nota  prot.  22341  del  21/07/2026  ha  constatato  che  i  versanti 
insistenti sulla carreggiata risultano caratterizzati da elevata criticità, con caduta di  
materiale detritico dalle pareti rese instabili dall'effetto del fuoco, esprimendo parere 
favorevole al proseguimento dell'iter regionale;

i  presidi  provvisionali  realizzati,  efficaci  per  la  gestione  della  fase  emergenziale  ma 
provvisori  per  concezione,  dimensionamento  e  durabilità,  impongono  tuttora  un 
regime di circolazione a capacità ridotta (senso unico alternato semaforico, bypass a 
30 km/h) e non costituiscono risposta strutturale al fenomeno, la cui evoluzione nella 
finestra critica post-incendio è attesa su scala pluriennale;

le  risorse  dell'otto  per  mille  dell'IRPEF  a  diretta  gestione  statale possono  essere 
richieste dalle pubbliche amministrazioni, inclusi gli enti locali come le Province, per 
interventi straordinari in specifiche categorie ammesse (come calamità naturali, beni 
culturali, fame nel mondo o assistenza); 

TENUTO CONTO che: 
- il  nuovo  codice  D.Lgs.  36/2023  ha  modificato  la  disciplina  della  progettazione, 
prevedendo due livelli progettuali (lo studio di fattibilità tecnico-economica (PFTE) ed il 
progetto esecutivo (art. 41 D.Lgs. 36/2023);

- l’art. 41 del Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (Codice dei Contratti Pubblici)  
disciplina il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) quale fase preliminare del  
processo di progettazione delle opere pubbliche, finalizzata a verificare la fattibilità tecnica, 
economica,  urbanistica  e  ambientale  dell’intervento  proposto,  nonché  individuare  la 
migliore soluzione progettuale tra quelle possibili;

- il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), costituisce un riferimento essenziale 
per l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie e per la programmazione economico – 
finanziaria dell’intervento, rappresentando la base documentale per le fasi successive di  
progettazione;

- il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), introdotto e disciplinato dal D.Lgs.  
36/2023,  rappresenta  un  documento  chiave  nella  programmazione  e  progettazione  di 
opere pubbliche e ha l’obiettivo di fornire un’analisi preliminare dettagliata dell’opera per 
valutare la realizzabilità sia sotto il profilo tecnico sia sotto il profilo economico;

CONSIDERATO che:
con  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.  1328/2026 recante  ad  oggetto:  “ADOZIONE 

DECISIONE DI CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO ALLO STUDIO RIADATTO S.R.L. CON SEDE A MILANO DEL 
SERVIZIO DI REDAZIONE DEL (PFTE) PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA COMPRENSIVO DEGLI 
ELABORATI NECESSARI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO A VALERE SUL CANALE 
PCM-DICA" RELATIVAMENTE AL CONSOLIDAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEI VERSANTI PERCORSI DAGLI 
INCENDI BOSCHIVI NEL 2026 A PROTEZIONE DELLA S.P. 9 DI VALLE MASTALLONE NEI COMUNI DI CRAVAGLIANA 



E CERVATTO (VC) - APPROVAZIONE LETTERA DI INVITO, CIG: BD132C6DB4” è stato affidato allo Studio 
Riadatto  S.r.l.  Società Benefit,  con sede in  Milano,  l'incarico professionale per  la 
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'intervento in oggetto; 

il (PFTE) Progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto ai sensi dell'art. 41, c. 5,  
del D.Lgs. 36/2023 e dell'Allegato I.7 al medesimo Codice, è stato consegnato con 
nota prot. generale n° 29101/2026 e si compone degli elaborati elencati nel presente 
decreto; 

l'intervento è articolato in tre lotti funzionali e funzionanti, individuati sulla base della 
distribuzione delle criticità accertate: Lotto A — località Borghi/Molino del Nosuggio–
Bell'Aria  (consolidamento  corticale,  barriera  paramassi  ad  alto  assorbimento 
energetico, ripristini stradali e barriere di sicurezza bordo ponte); Lotto B — tratta in 
forra  Scarpia/Campelli–Orlo  di  Nosuggio  (taglio  della  vegetazione  combusta, 
disgaggio esteso, demolizioni controllate, consolidamento corticale con reti ad alta 
resistenza  e  chiodature);  Lotto  C  —  versante  di  Gabbi/Canera  (sistema  di 
monitoraggio  strumentale  in  continuo  con  soglie  di  allerta),  ciascuno  dotato  di 
autonoma funzionalità protettiva al proprio completamento;

il  quadro  economico  dell'intervento,  sotto  riportato,  ammonta  a  complessivi  € 
1.700.000,00,  di cui  €  1.217.675,22  per  lavori  compresi  oneri  della  sicurezza 
(TOTALE  A)  ed  €  482.324,78  per  somme  a  disposizione  dell'Amministrazione 
(TOTALE  B),  con  somme  a  disposizione  escluse  IVA  pari  a  €  182.651,28, 
corrispondenti al 15% di TOTALE A:

QUADRO ECONOMICO DELL'INTERVENTO

Cod. Voce Importo (€)

A LAVORI

A.1 Lavori a base di gara, soggetti a ribasso 1.201.455,57

A.2 Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso (art. 41, c. 14, D.Lgs. 36/2023) 16.219,65

TOTALE A — LAVORI 1.217.675,22

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Spese tecniche: progettazione, direzione lavori, CSP/CSE (compenso netto) 138.920,25

B.2 Incentivo per funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs. 36/2023) — 1,6% di TOTALE 
A

19.482,80

B.3 Contributo ANAC 1.000,00

B.4 Imprevisti e indagini 17.691,42

B.5 Contributo integrativo CNPAIA 4% su spese tecniche 5.556,81

Subtotale somme a disposizione escluse IVA (15,00% di TOTALE A — 
tetto DSG 2026 art. 3, c. 3)

182.651,28

B.6 IVA 22% su spese tecniche e CNPAIA 31.784,95

B.7 IVA 22% sui lavori (split payment art. 17-ter D.P.R. 633/1972) 267.888,55

TOTALE B — SOMME A DISPOSIZIONE 482.324,78

TOTALE QUADRO ECONOMICO — IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
RICHIESTO

1.700.000,00

di cui IVA complessiva (B.6 + B.7) 299.673,50

Quadro economico approvato dal committente il 26/08/2026 e riprodotto senza modifiche. Il riparto per lotti funzionali (A, B, C) è esposto nel Mod. BDG e  
nel Mod. RCA allegati alla relazione tecnica.



il progetto è stato sottoposto a verifica ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e degli 
artt. 34-36 dell'Allegato I.7, con esito positivo, come da rapporto di verifica, nota prot. 
n. 29473/2026;

l'intervento  per  l’8xmille è  identificato  dal  Codice  Unico  di  Progetto 
D17H26009780001 assegnato dal Sistema CUP del MEF il 26/08/2026, distinto dai 
codici attribuiti agli interventi di somma urgenza già eseguiti;

PRECISATO che:
- il PFTE - Progetto di fattibilità tecnico-economica consegnato, nota prot. generale n° 
29101 /2026 , risulta composto dai seguenti elaborati:

 - file Modelli (Budget, esenzione bollo etc.)
 - file 08 SPE_SPECIALISTICHE (Tavole di planimetria, inquadramento lotto A,B,C)
 - file 03 SIC_SICUREZZA (Relazioni: stima costi di sicurezza, Piano di sicurezza e 

coordinam. etc ) 
 - file 01 GEN_GENERALI (00-Elenco elaborati, 01-Relazioni, 02-Documenti 

contrattuali, 03-documenti economici e programmazione)  
dettagliati come da elenco sotto riportato:

- iI PFTE in argomento, redatto ai sensi dell’art. 41 comma 8 del D.Lgs. 36/2023 dall’Ing. 



Stefano VANTAGGIATO dello Studio Riadatto Srl Società Benefit, è stato sottoposto a 
verifica ai sensi dell’art. 42 e dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023;

VISTO  il  Verbale  di  verifica del  PFTE Prot.  n.  29473/2026, redatto  ai  sensi  della 
normativa  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici,  con  esito  positivo,  attestante  la 
completezza,  la  coerenza  e  la  conformità  del  progetto  ai  requisiti  tecnici,  normativi  e 
funzionali;

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici”, 
ed in particolare le disposizioni relative ai livelli di progettazione e alla verifica dei progetti;

CONSIDERATO che il  PFTE individua le soluzioni tecniche ritenute più idonee sotto il 
profilo della sicurezza, dell’efficacia dell’intervento e della sostenibilità economica;

RITENUTO  pertanto  necessario  procedere  all’approvazione  del  Progetto  di  Fattibilità 
Tecnico-Economica e del relativo Verbale di verifica, quale presupposto per il prosieguo 
dell’iter tecnico-amministrativo dell’intervento;

DATO ATTO che:
l'intervento possiede i  caratteri  di  straordinarietà  richiesti  dall'art.  2,  c.  6,  del  D.P.R. 

76/1998: consegue a un evento calamitoso sopravvenuto,  puntualmente datato e 
documentato  dagli  atti  richiamati  in  premessa,  non  costituisce  manutenzione 
ordinaria o straordinaria dell'infrastruttura né realizzazione ex novo di viabilità, e non 
è inserito nel Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028, esulando dalla 
programmazione  ordinaria  dell'utilizzazione  delle  risorse  finanziarie  dell'Ente;  il 
Programma triennale sarà adeguato, in caso di ammissione a contributo, ai sensi 
dell'art. 37 del D.Lgs. 36/2023 e dell'Allegato I.5;

l'intervento è definito in ogni aspetto tecnico, funzionale e finanziario dagli elaborati del  
PFTE ed è organizzato in lotti funzionali e funzionanti, come richiesto dal Mod. A,  
punto B.6, e dalla Guida 2026 per gli interventi di importo superiore a € 500.000,00;

la S.P. 9 appartiene al demanio stradale provinciale (art. 822 c.c.; art. 2, c. 6, D.Lgs. 
285/1992); le aree di versante interessate dalle opere, censite al N.C.T. del Comune 
di Cravagliana al Foglio 30 e, per porzioni, al Foglio 33 , sono in parte di proprietà  
privata e saranno acquisite in disponibilità mediante occupazione temporanea;

sul presente intervento non sono stati richiesti né ottenuti altri contributi pubblici o privati; 
la richiesta di contributo regionale ex L.R. 38/1978 attiene esclusivamente alle spese 
di  somma  urgenza  già  sostenute,  identificate  da  CUP  propri  e  distinti 
(D47H26003840005  e  D77H26000710003),  e  il  quadro  economico  del  presente 
progetto non include alcuna voce riferita ai presidi provvisionali;

il presente intervento è altresì distinto, per oggetto, localizzazione puntuale delle opere,  
CUP e fonte di finanziamento, dai «Lavori urgenti di messa in sicurezza della SP 9 in  
Comune  di  Cravagliana  in  loc.  Saliceto  mediante  intervento  di  sistemazione  di 
versanti  — anno 2025» (CUP D46G24000160003;  DocFAP e  DIP approvati  con 
Decreto  del  Presidente  n.  2  del  21/01/2025; progetto  approvato  con 
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  837  DEL  14/07/2025; lavori  ultimati  il 
06/05/2026; finanziati  fondi dell’ Ente al Cap. PEG 20003800 “SISTEMAZIONE 



VERSANTI”, come disposto dalla Determinazione Dirigenziale n. 837 del 14/07/2025 
già eseguiti e non ricompresi nel quadro economico del presente progetto, e non ne 
costituisce completamento;

la Provincia di Vercelli non ha in corso interventi finanziati con la quota dell'otto per 
mille a diretta gestione statale, non ha subito revoche, anche parziali, di contributi 
otto per mille nel quinquennio precedente e non ha somme da restituire a valere su 
precedenti  assegnazioni;  con il  presente atto l'Ente presenta un'unica istanza per 
l'annualità 2026;

il livello progettuale posto a base della candidatura è il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica,  ai  sensi  dell'art.  41,  c.  5,  del  D.Lgs.  36/2023;  l'Ente  si  impegna  a 
sviluppare il progetto esecutivo secondo il cronoprogramma allegato alla relazione 
tecnica (Mod.  TM),  che prevede una fase preliminare di  progettazione esecutiva, 
verifica, acquisizione dei titoli abilitativi e affidamento, seguita da 180 giorni naturali 
consecutivi di esecuzione dei lavori e dalle attività di collaudo e rendicontazione, e a 
rispettare il termine di conclusione ivi indicato, vincolante ai sensi dell'art. 8-bis del 
D.P.R. 76/1998;

le pubbliche amministrazioni non sono tenute alla presentazione del contratto autonomo 
di garanzia di cui all'art. 8, c. 1, lett. b), del D.P.R. 76/1998;

il  presente  atto  non  comporta  impegno  di  spesa  a  carico  del  bilancio  provinciale,  
essendo  l'intero  importo  del  quadro  economico  posto  a  base  della  richiesta  di 
contributo; 

RITENUTO di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica e il relativo quadro 
economico, di autorizzare la presentazione dell'istanza di contributo alla Presidenza del  
Consiglio dei ministri per l'importo di € 1.700.000,00 e di nominare il responsabile tecnico 
della gestione dell'intervento, stante l'urgenza connessa alla scadenza perentoria del 30 
settembre  2026  e  alla  necessità  di  realizzare  le  opere  entro  la  finestra  critica  post-
incendio;

VISTI: 

-  la L. 7 aprile 2014, n. 56, s.m.i.,  recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, in particolare l’articolo 1, commi 55 e 56 che 
stabilisce i poteri e le prerogative del Presidente della Provincia;

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (T.U. Enti locali), per le disposizioni non incompatibili con la  
legge n. 56/2014 e s.m.i.;

-  la  Deliberazione di  Consiglio  n. 40 del  17/12/2025 “NOTA DI  AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  2026-2028.  APPROVAZIONE 
DEFINITIVA, con cui è stato approvato il DUP e contestualmente il Piano Opere Pubbliche;

- l’art. 20 del vigente Statuto della Provincia di Vercelli intitolato: Attribuzioni del Presidente 
di Provincia;

- l'art. 47 della L. 20 maggio 1985, n. 222, e il D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76, «Regolamento 
recante criteri e procedure per l'utilizzazione della  quota dell'otto per mille dell'IRPEF 
devoluta alla diretta gestione statale», come modificato dal D.P.R. 16 dicembre 2024, n. 



213, e in particolare l'art. 2, c. 3, che ammette gli interventi in caso di calamità naturali  
diretti  alla realizzazione di  opere,  lavori,  studi  e monitoraggi  finalizzati  alla tutela  della 
pubblica incolumità da fenomeni geomorfologici e di incendi boschivi, e l'art. 2, c. 6, sul 
requisito della straordinarietà;

-  il  decreto  del  Segretario  generale  della  Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  del  26 
gennaio 2026, recante i parametri di valutazione per l'annualità 2026, e in particolare l'art.  
3 (categoria «Calamità naturali»:  declaratoria,  tetto delle somme a disposizione,  livello  
progettuale) e i parametri di valutazione a)–g);

-  la  «Guida  alla  presentazione  della  domanda  di  finanziamento  —  anno  2026»  e  la 
modulistica  rev.  2026  pubblicate  dal  Dipartimento  per  il  coordinamento  amministrativo 
(DICA), che fissano al 30 settembre 2026 il termine perentorio per la presentazione delle 
istanze  e  ne prescrivono la  trasmissione tramite  la  piattaforma ottopermille.pcm.gov.it,  
ovvero via PEC all'indirizzo ottopermille.dica@pec.governo.it;

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e in particolare gli artt. 15 (RUP), 37 (programmazione),  
41 e 42 (livelli e verifica della progettazione), 140 (somma urgenza) e gli Allegati I.5 e I.7;

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare gli artt. 42, 48, 49, 107 e 134, c. 4; la L.  
7 aprile 2014, n. 56, art. 1, cc. 54 e 55; l'art. 20 dello Statuto della Provincia di Vercelli;

-  la  comunicazione  al  Presidente  della  Provincia  di  Vercelli  relativa  a  EMERGENZA 
INCENDI BOSCHIVI IN VAL MASTALLONE – GIUGNO/LUGLIO 2026  - Prot. N. 21674 
del 15/07/2026;

PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati;

ACQUISITO, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, il  parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici, allegato al presente 
decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

DECRETA

1 di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente decreto;

2 di  dare  atto  che con atto  n. 1201 del  26/08/2026 è stata nominata RUP  l'Ing. 
Rachele MANTOVANI quale Responsabile tecnico della gestione dell'intervento ai 
fini  del  D.P.R.  76/1998  e  della  Guida  2026,  con  il  compito  di  sottoscrivere 
congiuntamente al legale rappresentante la relazione tecnica (Mod. B) e di rendere le 
dichiarazioni di cui al Mod. 2, e di confermare il medesimo quale Responsabile Unico 
del Progetto ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 36/2023  

3 di precisare che il PFTE - Progetto di fattibilità tecnico-economica consegnato risulta 
composto dai seguenti elaborati:

- file Modelli (Budget, esenzione bollo etc.)

- file 08 SPE_SPECIALISTICHE (Tavole di planimetria, inquadramento lotto A,B,C)

- file 03 SIC_SICUREZZA (Relazioni: stima costi di sicurezza, Piano di sicurezza e coordinam. etc ) 

- file 01 GEN_GENERALI (00-Elenco elaborati, 01-Relazioni, 02-Documenti contrattuali, 03-documenti economici e 

programmazione), dettagliati come da elenco sotto riportato: 



4 di  approvare, in  linea tecnica, ai  sensi  dell'art.  41,  c.  5,  del  D.Lgs.  36/2023 e 
dell'Allegato  I.7  al  medesimo  Codice,  il  PFTE  -  Progetto  di  fattibilità  tecnica  ed 
economica  ed  i  relativi elaborati  dell'intervento  «Consolidamento  e  messa  in 
sicurezza dei versanti percorsi dagli incendi boschivi nel 2026 a protezione della S.P.  
9 di Valle Mastallone nei Comuni di Cravagliana e Cervatto (VC)» — Lotti A, B, C — 
CUP D17H26009780001, redatto dallo Studio Riadatto S.r.l. Società Benefit;  

5 di approvare il  quadro economico dell'intervento, di cui all'Allegato 2, dell'importo 
complessivo di € 1.700.000,00, di cui € 1.217.675,22 per lavori compresi oneri della 
sicurezza  ed  €  482.324,78  per  somme a disposizione  dell'Amministrazione sotto 
riportato:

Quadro economico 
Quadro economico approvato dal committente il 26/08/2026 e riprodotto senza modifiche. Il riparto per lotti funzionali (A, B, C) è  

esposto nel Mod. BDG e nel Mod. RCA allegati alla relazione tecnica.

Cod. Voce Importo (€)

A LAVORI

A.1 Lavori a base di gara, soggetti a ribasso 1.201.455,57

A.2 Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso (art. 41, c. 14, D.Lgs. 36/2023) 16.219,65

TOTALE A — LAVORI 1.217.675,22

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Spese tecniche: progettazione, direzione lavori, CSP/CSE (compenso netto) 138.920,25

B.2 Incentivo per funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs. 36/2023) — 1,6% di TOTALE A 19.482,80

B.3 Contributo ANAC 1.000,00

B.4 Imprevisti e indagini 17.691,42

B.5 Contributo integrativo CNPAIA 4% su spese tecniche 5.556,81

Subtotale somme a disposizione escluse IVA (15,00% di TOTALE A — tetto DSG 2026 art. 3, c. 
3)

182.651,28

B.6 IVA 22% su spese tecniche e CNPAIA 31.784,95

B.7 IVA 22% sui lavori (split payment art. 17-ter D.P.R. 633/1972) 267.888,55

TOTALE B — SOMME A DISPOSIZIONE 482.324,78

TOTALE QUADRO ECONOMICO — IMPORTO DEL CONTRIBUTO RICHIESTO 1.700.000,00

di cui IVA complessiva (B.6 + B.7) 299.673,50

6 di  dare  atto che l'intervento  possiede i  requisiti  di  ammissibilità  di  cui  al  D.P.R. 
76/1998  e  al  DSG  PCM  26  gennaio  2026  —  categoria  «Calamità  naturali», 
straordinarietà,  titolarità  del  bene,  articolazione  in  lotti  funzionali  e  funzionanti, 
assenza  di  altri  finanziamenti  sul  medesimo  oggetto  —  nei  termini  esposti  in 
premessa;

7 di  autorizzare la  presentazione  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  — 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo dell'istanza di contributo a valere 
sulla quota dell'  otto per mille  dell'IRPEF a diretta gestione statale, annualità 2026, 
categoria «Calamità naturali», per l'importo di € 1.700.000,00, pari all'intero quadro 
economico, secondo la modulistica rev. 2026 (Mod. A-CN, Mod. B-CN, Mod. 1, Mod. 
2, Mod. TM, Mod. BDG, Mod. QL, Mod. RCA, Mod. ACF, Mod. AU1 e relativi allegati), 
da  trasmettere  entro  il  termine  perentorio  del  30  settembre  2026  e  comunque 
anteriormente all'ultimo giorno utile;



8 di dare atto che il Presidente della Provincia, quale legale rappresentante dell'Ente 
ai sensi dell'art. 1, c. 55, della L. 56/2014, sottoscrive con firma digitale il modulo di 
domanda (Mod. A), l'autocertificazione di cui al Mod. 1 e la relazione tecnica (Mod. 
B), e che il presente decreto costituisce l'atto attestante i poteri di firma da allegare 
all'istanza;

9 di dare atto che l'Ente si impegna, in caso di ammissione a contributo: a comunicare 
il  concreto  inizio  delle  attività  entro  dodici  mesi  dall'ordinativo  di  pagamento;  a 
concludere l'intervento entro il  termine indicato nel  cronoprogramma allegato alla 
relazione tecnica;  a trasmettere le relazioni  periodiche entro il  31 maggio e il  30 
novembre di ciascun anno; a rendicontare le spese entro tre mesi dalla conclusione;  
a non destinare le somme a finalità diverse; a richiedere preventiva autorizzazione 
per ogni variazione sostanziale, ai sensi degli artt. 8 e 8-bis del D.P.R. 76/1998;

10 di dare atto che, in caso di ammissione a contributo, si procederà all'adeguamento 
del Programma triennale dei lavori pubblici e dell'elenco annuale ai sensi dell'art. 37 
del  D.Lgs.  36/2023  e  dell'Allegato  I.5,  alle  conseguenti  variazioni  di  bilancio,  
all'approvazione  del  progetto  esecutivo  con  determinazione  dirigenziale  e 
all'affidamento dei lavori nelle forme previste dal Codice, e che l'eventuale quota di  
spesa  non  ammessa  a  contributo  sarà  oggetto  di  separato  provvedimento  di 
copertura;

11 di dare atto che il  presente provvedimento non comporta, allo stato, impegno di 
spesa  né  riflessi  diretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell'Ente, e che il  quadro economico approvato costituisce mera previsione ai fini 
della richiesta di contributo;

12 di  demandare al  Dirigente  del  Settore  LAVORI  PUBBLICI,  di  assumere  tutti  i 
provvedimenti conseguenti, necessari alla realizzazione del progetto di cui trattasi;

13 di dare atto che il provvedimento di cui sopra dovrà essere oggetto di pubblicazione 
sul web-site sezione “Amministrazione Trasparente” - Provvedimenti organi indirizzo 
politico, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013, a cura del Dirigente del Settore;

14 di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 
4, del D.Lgs. 267/2000, in ragione della scadenza perentoria del 30 settembre 2026 
per la presentazione dell'istanza.

15 di dare  atto che  ai  sensi  dell’art. 41 “Procedimento  e  fascicolo  informatico”,del 
Codice Amministrazione Digitale  (CAD),  il  presente  provvedimento  è  raccolto  nel 
sistema  informatico  elettronico  di  gestione  documentale  del  settore  LL.PP. 
Classificato al  numero  45 /  2026 -  CONSOLIDAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEI  VERSANTI 
PERCORSI DAGLI INCENDI BOSCHIVI NEL 2026 A PROTEZIONE DELLA S.P. 9 DI VALLE MASTALLONE NEI  
COMUNI DI CRAVAGLIANA E CERVATTO (VC), ai fini dei successivi adempimenti amministrativi 
del caso.  

Successivamente,  stante  la  necessità  e  l’urgenza  di  provvedere  in  merito,  al  fine  di 
regolamentare i rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto di cui trattasi

Dispone



di rendere immediatamente eseguibile il presente decreto, ai sensi dell’art. 134, 4° comma 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni  
dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni.”

Redattore: PINATO FABRIZIO 
Funzionario: 

A questo punto 

IL PRESIDENTE

Udita la proposta di provvedimento sopra citata, corredata dai relativi pareri di legge;

Ritenuto opportuno di provvedere a riguardo;

Visti:
• la  proposta di  decreto n. 3088/2026 avente per oggetto:  “S.P. N. 9 «DI VALLE 

MASTALLONE»  —  CONSOLIDAMENTO  E  MESSA  IN  SICUREZZA  DEI 
VERSANTI PERCORSI DAGLI INCENDI BOSCHIVI NEL 2026 A PROTEZIONE 
DELLA  S.P.  9  DI  VALLE  MASTALLONE  NEI  COMUNI  DI  CRAVAGLIANA  E 
CERVATTO  (VC)  —  LOTTI  A,  B,  C  —  CUP  D17H26009780001. 
AUTORIZZAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI CONTRIBUTO A 
VALERE  SULLA  QUOTA  DELL'OTTO  PER  MILLE  DELL'IRPEF  A  DIRETTA 
GESTIONE  STATALE  —  ANNUALITÀ  2026  —  CATEGORIA  «CALAMITÀ 
NATURALI»  (ART.  2,  C.  3,  D.P.R.  76/1998).  NOMINA  DEL  RESPONSABILE 
TECNICO  DELLA  GESTIONE  DELL'INTERVENTO.  APPROVAZIONE  DEL 
PROGETTO  DI  FATTIBILITÀ  TECNICA  ED  ECONOMICA  (PFTE)  IN  LINEA 
TECNICA E VERBALE DI  VERIFICA (ART.  41,  C.  5,  D.LGS.  36/2023)  E DEL 
RELATIVO QUADRO ECONOMICO. ”;

• i pareri FAVOREVOLI di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi degli artt. 
49 e 147-bis del D.Lgs. 287/2000;

DECRETA

di approvare la suestesa proposta di decreto avente per oggetto: “S.P. N. 9 «DI VALLE 
MASTALLONE»  —  CONSOLIDAMENTO  E  MESSA  IN  SICUREZZA  DEI  VERSANTI 
PERCORSI DAGLI INCENDI BOSCHIVI NEL 2026 A PROTEZIONE DELLA S.P. 9 DI 
VALLE MASTALLONE NEI COMUNI DI CRAVAGLIANA E CERVATTO (VC) — LOTTI A, 
B,  C  —  CUP  D17H26009780001.  AUTORIZZAZIONE  ALLA  PRESENTAZIONE 
DELL'ISTANZA DI CONTRIBUTO A VALERE SULLA QUOTA DELL'OTTO PER MILLE 
DELL'IRPEF A DIRETTA GESTIONE STATALE — ANNUALITÀ 2026 — CATEGORIA 
«CALAMITÀ NATURALI» (ART. 2, C. 3, D.P.R. 76/1998). NOMINA DEL RESPONSABILE 
TECNICO DELLA GESTIONE DELL'INTERVENTO. APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA (PFTE) IN LINEA TECNICA E VERBALE DI 
VERIFICA (ART. 41, C. 5, D.LGS. 36/2023) E DEL RELATIVO QUADRO ECONOMICO. ”



******

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO LLPP

Il Segretario Generale
PAVIA FAUSTO

Il Presidente
GILARDINO DAVIDE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


